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Intenzione per il pellegrinaggio:





Dona Signore santi sacerdoti alla tua Chiesa


�
 


PELLEGRINAGGIO VOCAZIONALE





Il pellegrinaggio nelle sue forme più autentiche costituisce un’alta espressione di pietà: per le motivazioni che ne sono all'origine, la spiritualità che lo anima, per la preghiera che ne segna i momenti fondamentali: la partenza, il 'cammino', l'arrivo, il ritorno. Non è difficile, considerando la vita e la missione della Vergine, dare alla spiritualità del pellegrinaggio una nota mariana" (OPAM 77). 


"Io desidero la tua icona, madre di Dio, si rifletta continuamente nello specchio dell'anima e la conservi pura fino alla fine dei secoli. Rialzi coloro che sono curvi verso terra e doni la speranza a chi contempla l'eterna bellezza". Così pregava un mistico greco del quinto secolo chiamato convenzionalmente lo pseudo-Dionigi Areopagita. L’icona di Maria ha avuto mille volti nella storia della devozione cristiana. C'è però un tratto che è particolarmente marcato nei vangeli: la madre del Signore è spesso ritratta come una pellegrina. Il suo è un pellegrinaggio nella fede che si consuma anche nello spazio (cf Redemptoris Mater 25). 


Fin dalla sua prima apparizione evangelica essa è in viaggio: lo è verso quel villaggio della giudea ove risiede la sua parente Elisabetta {cf Lc 1,39) e lo è subito dopo, con lo sposo Giuseppe, verso Betlemme per il censimento ma anche per offrire al mondo e alla storia il Cristo Salvatore. E ancora, pochi giorni dopo, eccola in marcia con la sua povera famiglia verso l'Egitto, mettendosi lei nel flusso dei profughi, dei perseguitati, degli emigranti di tutti i secoli. Anche noi siamo avvezzi a viaggiare, ma oggi chiediamo a Maria di affidare alle nostre braccia il figlio suo per custodirlo assieme a lei e camminarle accanto tutta la vita. 





BENEDIZIONE ALL’INIZIO DEL PELLEGRINAGGIO 


Tutti si fanno il segno della croce, mentre il ministro dice: 


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. R. Amen. 


Il ministro saluta i presenti con le seguenti parole o altre adatte: 


Dio che salva e consola, sia con tutti voi. R. E con il tuo spirito. 


Il ministro o un'altra persona idonea, introduce il rito di benedizione con queste parole o altre simili: 


Carissimi, il pellegrinaggio che stiamo per incominciare è segno della condizione itinerante della Chiesa, popolo di Dio in cammino verso la Gerusalemme celeste. Davanti a noi brilla, nella gloria, Maria, Madre del Signore, quale segno di sicura speranza e di consolazione. I luoghi verso cui ci incamminiamo chiamano ciascuno di noi al rinnovamento della vita cristiana, perché i nostri cuori siano il luogo santo in cui Dio trova dimora. Incontreremo fratelli e sorelle con i quali condividere la grazia di credere in Gesù Cristo: ad essi porteremo in dono la testimonianza, al fine di arricchirci nella mutua edificazione, a gloria e lode della Trinità Santissima. Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-56)


“In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore". 


Allora Maria disse: "L' anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre". 


Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.”





II ministro si rivolge ai presenti, illustrando, attraverso la lettura biblica, il significato del pellegrinaggio oltre che il tema del servizio attraverso la figura di Maria. 





PREGHIERA COMUNE 


Affidando il nostro cuore a Maria, Madre del Salvatore, invochiamo con fede Dio, principio e fine del nostro cammino. 


R. 	Guida Signore il nostro cammino. 


Preghiamo per il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi, perché nel servizio al popolo di Dio e a tutta l'umanità, siano testimoni di Gesù, Servo obbediente per amore.


Preghiamo per tutti i popoli, perché possano giungere alla conoscenza di Gesù e vivere una vita nuova secondo la logica del Vangelo. 


Preghiamo per gli uomini di governo e i responsabili della società civile, perché possano mettere tutto il loro impegno al servizio del bene e della pace. 


Preghiamo per tutti gli sposi cristiani, perché la loro unione sia una luminosa testimonianza dell’amore di cui il sacramento del matrimonio li rende capaci. 


Preghiamo per i bambini, perché possano crescere in età, sapienza e grazia, in un ambiente familiare dove regni l'armonia e il senso cristiano della vita. 


Preghiamo per i giovani, perché guardando a Maria si abbandonino con fiducia al progetto di Dio sulla loro vita. 


Preghiamo per i missionari, specialmente quando nel servizio al Vangelo rischiano la loro vita, perché siano sostenuti dalla grazia di Dio e dalla solidarietà di tutta la Chiesa. 


Preghiamo per i religiosi e le persone consacrate, perché mettendo tutta la loro vita a servizio del regno raccontino l'amore di Gesù per ogni uomo. 


Preghiamo per ogni uomo che lavora, perché possa vivere nella sua vita la dimensione del servizio per la costruzione di una vera comunità umana. 


Preghiamo per i malati e gli anziani in difficoltà, perché possano dare pienamente un senso alla loro sofferenza per il bene di tutti.





PREGHIERA DI BENEDIZIONE 


Il ministro, allargate le braccia, pronuncia la preghiera di benedizione: 


Dio onnipotente e misericordioso, tu provvedi a chi ti ama e sempre e dovunque sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero: assisti i tuoi figli nel pellegrinaggio e guida i loro passi nella tua volontà, perché, protetti dalla tua ombra nel giorno e illuminati dalla tua luce nella notte, possano ricalcare i passi della tua serva fedele nella strada di una totale e gioiosa donazione al tuo Figlio. 


Per Cristo nostro Signore. R. Amen. 


 


CONCLUSIONE 


Il ministro, stendendo le mani sui pellegrini dice: 


Dio nostra salvezza ci guidi nella prosperità e nella pace. R. Amen. 


Il Signore ci assista e ci accompagni nel cammino. R. Amen. 


Con l'aiuto e la protezione di Maria giunga felicemente a termine questo pellegrinaggio che iniziamo nel suo nome. R. Amen. �


CANTO 





DURANTE IL PERCORSO


Santa Maria, Vergine Madre di Dio, 


aiutaci a far nostro il tuo modo di vivere, 


ricordaci sempre il primato dell'iniziativa di Dio nella nostra vita. 


Educaci a dire ogni giorno il nostro "Sì" alla sua Parola 


e comunicaci quell'amore che ci consenta 


di offrire ogni giorno la vita per Cristo, 


attraverso il fedele servizio dei nostri fratelli. 


Per questo ti vogliamo prendere con noi come compagna di viaggio, 


amandoti e imitandoti, 


accogliendo la volontà di Dio sulla nostra vita 


così da sperimentare la tua tenerezza di madre. 


Tu che vivi col Padre, col tuo Figlio e con lo Spirito Santo


per tutti i secoli dei secoli. Amen. 





PREGHIERA LITANICA 


Rit. Noi ti lodiam e ti benediciamo





1° Lettore Ti rendiamo lode, Signore, 


che hai chiamato Abramo a camminare verso di te. 


Ti rendiamo lode, Signore, 


che hai preso per mano Israele 


per condurlo alla terra promessa. 


Ti rendiamo lode, Signore, 


che hai fatto camminare a piedi asciutti il tuo popolo 


attraverso il mar Rosso. 


Ti rendiamo lode, Signore, 


che durante il cammino nel deserto 


hai nutrito Israele con i tuoi doni. 


Ti rendiamo lode, Signore, 


che nel segno dell'arca 


hai camminato insieme al tuo popolo. Rit. 





2° Lettore Ti ringraziamo, Signore, 


che hai fatto camminare 


per quaranta giorni e quaranta notti 


Elia verso l'incontro con la tua gloria. 


Ti ringraziamo, Signore, 


che hai mandato il tuo angelo Raffaele 


a proteggere il viaggio del tuo servo Tobia. 


Ti ringraziamo, Signore, 


che attraverso il cammino di Giona 


hai invitato alla conversione gli abitanti di Ninive. 


Ti ringraziamo, Signore, 


che hai voluto che il tuo messaggero


Giovanni camminasse davanti al tuo Figlio, 


invitandoci a prepararne le vie. Rit. 





1 ° Lettore Ti rendiamo lode, Signore, 


per il cammino di Maria 


verso i monti di Giuda 


per visitare Elisabetta. 


Ti rendiamo lode, Signore, 


che ti sei rivelato come Messia e Signore


ai pastori e ai magi 


al termine del loro cammino 


Ti rendiamo lode, Signore, 


per il cammino di Gesù verso Gerusalemme, 


dove si sono compiute le cose stabilite da te 


per la nostra salvezza. Rit. 





2 ° Lettore Ti ringraziamo, Signore,


che ti sei accompagnato al cammino 


dei due discepoli di Emmaus 


e facendoti riconoscere hai orientato il loro cammino. 


Ti ringraziamo, Signore, 


che hai mandato gli apostoli da Gerusalemme,


fino ai confini della terra 


a portare il tuo Vangelo. 


Ti ringraziamo, Signore, 


che continuamente proteggi il cammino del tuo popolo 


verso la Gerusalemme celeste. Rit. 





RECITA DEL ROSARIO 





BENEDIZIONE AL TERMINE DEL PELLEGRINAGGIO


Si esegue un canto adatto o si fa una pausa di raccoglimento. Poi tutti si fanno il segno della croce, mentre il ministro dice: 


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. R. Amen. 


Il ministro saluta i presenti con le seguenti parole o altre adatte: 


Il Dio di ogni speranza e consolazione vi riempia di pace e gioia nello Spirito Santo. R. Amen. 


Il ministro, o un'altra persona idonea, introduce il rito di benedizione con queste parole o altre simili:  


Rendiamo gloria a Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, che con questo pellegrinaggio con Maria, Serva del Signore, ci dona un particolare tempo di grazia. 


Dai luoghi benedetti che abbiamo visitato siamo esortati a perseverare nel rinnovamento della nostra vita quotidiana. Tornando alle nostre case, alle nostre comunità parrocchiali, confermati nella fede da Maria, dobbiamo vivere in conformità alla nostra vocazione, in virtù della quale siamo il popolo che Dio si è acquistato. A noi egli affida la missione di annunziare la potenza di Cristo, unico salvatore del mondo ieri, oggi e sempre. 





PREGHIERA DEL SANTO PADRE PER LA 40ª GMPV 


"Maria, umile serva dell'Altissimo, 


il Figlio che hai generato Ti ha resa serva dell'umanità. 


La tua vita è stata un servizio umile e generoso: 


sei stata serva della Parola quando l'Angelo 


Ti annunciò il progetto divino della salvezza. 


Sei stata serva del Figlio, dandogli la vita 


e rimanendo aperta al suo mistero. 





Sei stata serva della Redenzione, 


'stando' coraggiosamente ai piedi della Croce,


accanto al Servo e Agnello sofferente, 


che s'immolava per nostro amore. 





Sei stata serva della Chiesa il giorno della Pentecoste 


e con la tua intercessione continui a generarla in ogni credente, 


anche in questi nostri tempi difficili e travagliati. 


A Te, giovane figlia d'Israele, 


che hai conosciuto il turbamento del cuore giovane 


dinanzi alla proposta dell'Eterno, 


guardino con fiducia i giovani del terzo millennio. 





Rendili capaci di accogliere l'invito del Figlio tuo 


a fare della vita un dono totale per la gloria di Dio. 


Fa' loro comprendere che servire Dio appaga il cuore, 


e che solo nel servizio di Dio e del suo regno 


ci si realizza secondo il divino progetto 


e la vita diventa inno di gloria alla Santissima Trinità. Amen".


 


PREGHIERA DI BENEDIZIONE 


Il ministro, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione: 


Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai scelto fra tutte le nazioni un popolo a te consacrato e dedito alle opere buone. Tu, con la presenza silenziosa e fattiva di Maria, hai toccato il cuore dei tuoi fedeli, perché aderiscano a te con nuovo impegno e fervore: effondi su di loro l'abbondanza delle tue benedizioni, perché rientrando alle proprie case proclamino con gioia, in parole e opere, le tue meraviglie. Per Cristo nostro Signore. R. Amen.





CONCLUSIONE 


Il ministro stendendo le mani sui pellegrini dice: 


Il Signore del cielo e della terra, che vi ha accompagnato in questo pellegrinaggio, vi custodisca sempre con la sua protezione. �R. Amen. 


Dio, Padre di misericordia, che in Cristo Gesù ha riunito i figli dispersi, vi conceda di essere in Lui un cuore solo e un'anima sola. �R. Amen. 


Dio, che nel suo provvidenziale disegno attua in voi il volere e l'operare, vi benedica e vi confermi, per intercessione di Maria, nella vostra adesione alla volontà di Dio. 


R. Amen.





CANTO


�
Il Santuario della Madonna di Pompei








Il Santuario della Madonna del Rosario e' uno dei maggiori centri di devozione mariana d'Italia. Iniziato l'8 Maggio 1876 su disegno di Antonio Cua e compiuto nel 1891, fu poi ampliato nel 1933-39 su progetto dell'ing. Mons. Spirito Chiappetta. 


Il Santuario ha titolo di Basilica Pontificia ed e' retto da un Delegato Pontificio, coadiuvato da un Consiglio di Amministrazione. L'interno, ricco di marmi, affreschi e mosaici, e' a croce latina a tre navate con grandiosa cupola (57 m.) su 4 pilastri, transetto a 3 navate e deambulatorio attorno al presbiterio.





Entrando in Basilica dalla porta centrale, si passa sotto la monumentale e ricchissima cantoria opera dell'arch. Giovanni Rispoli, con bellissimi intagli, sede di uno dei migliori organi, costruito dalla ditta del Cav. Pacifico Inzoli di Crema ed inaugurato l'8 maggio 1890. È stato successivamente ingrandito.


Sull'Altare maggiore e' la veneratissima Madonna di Pompei, tela seicentesca, della scuola di Luca Giordano, restaurata nel 1965, adorna di gemme e racchiusa entro una ricca cornice di bronzo; attorniata dai Misteri del Rosario, dipinti su rame da Vincenzo Paliotti.





Le cappellette laterali del tempio sono dedicate a Santi particolarmente venerati nel Santuario; nella volta (catino) sono rappresentati i misteri del Rosario realizzati in mosaico dalla Scuola Vaticana.


�
Il Santuario della Madonna di Montevergine





E' situato nel massiccio montuoso del Partenio (m. 1270 sul liv. mare) al limite occidentale della vallata irpina, quasi a guardia della città di Avellino, capoluogo della provincia.


Nei primi decenni del scc. XII, salì su questa montagna un giovane pellegrino, Guglielmo, di Vercelli. Si proponeva di pellegrinare nella Palestina. Ma il Signore gl'indicò l'Irpinia come campo del suo apostolato. Eresse sul monte una Chiesa in onore della Madre di Dio e diede vita ad una nuova famiglia religiosa.


Dopo aver seminato di sue Case quasi tutta l'Italia meridionale, chiuse la sua vita nel Monastero di S. Salvatore del Goleto, in territorio di S. Angelo dei Lombardi (Avellino), nell'anno 1142. I suoi resti mortali ritornarono a Montevergine ai primi di settembre del 1807 e riposano nella Cripta della nuova Chiesa dedicata al suo nome.


La taumaturga Immagine della Madonna.    Essa è una bellissima pittura, su due tavoloni di pino (m. 4,60 x 2,38), della fine del sec. XIII: una delle più belle immagini di Madonne italiche. Si discute ancora dell'autore dell'opera. Montano d'Arezzo e Pietro Cavallini se ne contendono la paternità, nelle più o meno dotte ricerche e disquisizioni storiche e artistiche.


La tavola è stata restaurata a cura della Sovrintendenza ai Musei e alle Gallerie di Napoli. L'immagine è stata liberata dalle sovrastrutture metalliche del sec. XVIII e ora si può ammirare in tutta la purezza delle originali linee pittoriche.








�
CANTI


�



�
1	Cantiamo  te





Cantiamo Te, Signore della vita:


il nome tuo è grande sulla terra


tutto parla di Te e canta la tua gloria. Grande Tu sei e compi meraviglie: Tu sei Dio.





Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo:


Figlio di Dio venuto sulla terra,


fatto uomo per noi nel grembo di Maria. Dolce Gesù risorto dalla Morte sei con noi.





Cantiamo Te, Amore senza fine:


Tu che sei Dio lo Spirito del Padre


vivi dentro di noi e guidi i nostri passi. Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.





2	benedici il signore





Benedici il Signore, anima mia, quant’è in me benedica il Suo nome; non dimenticherò tutti i Suoi benefici, benedici il Signore, anima mia.





Lui perdona tutte le tue colpe


e ti salva dalla morte.


Ti corona di grazia e ti sazia di beni


nella tua giovinezza.





Il Signore agisce con giustizia,


con amore verso i poveri.


Rivelò a Mosè le sue vie, 


ad Israele le sue grandi opere.





Il Signore è buono è pietoso,


lento a l’ira e grande nell’amore.


Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira verso i nostri peccati.


Come dista oriente da occidente


allontana le tue colpe.


Perché sa che di polvere 


siam tutti noi plasmati, 


come l’erba i nostri giorni.





Benedite il Signore voi angeli,


voi tutti suoi ministri


beneditelo tutte sue opere e domini.


Benedicilo tu, anima mia. 





3	accogli i nostri doni





Accogli i nostri doni, Dio dell’universo, in questo misterioso incontro col tuo figlio. Ti offriamo il pane che tu ci dai: trasformalo in te Signor.





Benedetto nei secoli il Signore


Infinita sorgente della vita.


Benedetto nei secoli. 


Benedetto nei secoli.





Accogli i nostri doni, Dio dell’universo, in questo misterioso incontro col tuo figlio. Ti offriamo il vino che tu ci dai: trasformalo in te Signor.





4	mistero della fede





Tu ci hai redenti con  la tua croce 


e resurrezione salvaci o salvatore, salvaci o salvatore o salvatore del mondo.





5	dov'è carità e amore





Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.





Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero. R.





Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo; evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti!


E regni in mezzo a noi Cristo Dio. R.





Chi non ama resta sempre nella notte e dall’ombra della morte non risorge; ma se noi camminiamo nell’amore, saremo veri figli della luce. R.





6       il tuo popolo in cammino





Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida: sulla strada verso il regno, sei sostegno col tuo corpo: Resta sempre con noi, o Signore!





E’ il tuo pane, Gesù, che ci dà forza


e rende più sicuro il nostro passo.


Se il vigore del cammino si svilisce,


la tua mano dona lieta la speranza.





E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta


e sveglia in noi l’ardore si seguirti.


Se la gioia cede il passo alla stanchezza, la tua voce fa rinascere freschezza.





E’ il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, fratelli sulle strade della vita. Se il rancore toglie luce all’amicizia, dal tuo cuore nasce giovane il perdono.





E’ il tuo sangue, Gesù, il segno eterno dell’unico linguaggio dell’amore. Se il donarsi come te richiede fede, nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.





E’ il tuo dono, Gesù, la vera fonte


del gesto coraggioso di chi annuncia. Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, il tuo fuoco le rivela la missione.





7	Salve regina





Salve Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza, speranza nostra, salve! Salve Regina!   (2 v.)





A te ricorriamo esuli figli di Eva. 


A te sospiriamo piangenti in questa valle di lacrime.





Avvocata nostra volgi a noi gli occhi tuoi, mostraci dopo quest’esilio, il frutto del tuo seno Gesù.





Salve Regina, madre di misericordia. O clemente, o pia, o dolce vergine Maria. 


Salve regina! Salve Regina, salve, salve.





8	E’ l’ora che pia





È l’ora che pia la squilla fedel 


le note c’invia de l’ave del ciel.





Rit.  Ave, ave, ave Maria. (2 v.)





È l’ora più bella che sona nel cor, 


che mite favella di pace e d’amor. 





Discenda la sera, o rida il mattin, 


ci chiama a preghiera il  suolo divin. 








9		Nome dolcissimo





Nome dolcissimo, nome d’amore,


Tu sei rifugio al peccatore.


Fra i cori angelici e l’armonia:





Ave Maria! Ave Maria! (2 v)





Nome mirabile, nome felice. 


Tutti t’invocano, soccorritrice.


Anch’io t’invoco, speranza mia. R.





Nel lieto fremito di squilli a sera 


le stelle penetri la mia preghiera. 


Nel ciel cercandoti va l’alma mia. R.





10	mira il tuo popolo





Mira il tuo popolo, o bella Signora,


che, pien di giubilo, oggi ti onora,


che, pien di giubilo, oggi ti onora.


Anch’io, festevole, corro ai tuoi piè.





O Santa Vergine, prega per me!


O Santa Vergine, prega per me!





Il pietosissimo tuo dolce cuore,


egli è rifugio al peccatore,


egli è rifugio al peccatore.


Tesori e grazie racchiude in sé. R.





In questa misera valle infelice


tutti t’invocano soccorritrice,


tutti t’invocano soccorritrice.


Questo bel titolo conviene a te. R.





Pietosa mostrati con l’alma mia,


Madre dei miseri, Santa Maria,


Madre dei miseri, Santa Maria.


Madre più tenera di te non v’è. R.





A me rivolgiti con dolce viso,


Regina amabile del paradiso,


Regina amabile del paradiso.


Te potentissima l’Eterno fè. R.





Nel più terribile, estremo agone,


fammi tu vincere il rio dragone,


fammi tu vincere il rio dragone.


Propizio rendimi il sommo re. R.





Dal vasto oceano, propizia stella,


ti veggo splendere sempre più bella,


ti veggo splendere sempre più bella.


Al porto guidami per tua mercé. R.





11	madonna nera





C’è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare, una terra e un dolce volto con due segni di violenza;


sguardo intenso e premuroso che ti chiede di affidare la tua vita, il tuo volto in mano a lei.





Madonna, Madonna Nera,


è dolce esser tuo figlio!


Oh, lascia Madonna Nera,


ch’io viva vicino a te.





Lei ti calma e rasserena, Lei ti libera dal male, perché sempre ha un cuore grande per ciascuno dei suoi figli;


Lei ti illumina il cammino


se le offri un po’ d’amore,se ogni giorno parlerai a Lei così: R.





Questo mondo in subbuglio cosa all’uomo potrà offrire? Solo il volto di una madre, pace vera può donare.


Nel tuo sguardo noi cerchiamo quel sorriso del Signore che ridesta un po’ di bene in fondo al cuor. R.








12		Ti salutiamo o Vergine





Ti salutiamo o Vergine, colomba tutta pura, Nessuna creatura è bella come te.





Prega per noi, Maria,


prega pei figli tuoi;


Madre che tutto puoi,


abbi di noi pietà.  (2 v.)





Di stelle risplendenti in ciel sei coronata; tu sei l’immacolata, sei madre di Gesù. R.





Vorrei salire in cielo, vedere il tuo bel viso; madre del paradiso, goder con te Gesù. R.





13	Giovane Donna





 Giovane donna, attesa dell'umanità


un desiderio d'amore e pura libertà.


Il Dio lontano è qui vicino a te


Voce e silenzio, annuncio di novità.





Ave Maria! Ave Maria!


Dio t' ha prescelta quale Madre piena di bellezza, ed il suo amore t'avvolgerà con la sua ombra.


Grembo per Dio, venuto sulla terra,


tu sarai Madre di un Uomo nuovo. 





Ecco l'ancella che vive della sua parola, libero il cuore perché l'amore trovi casa. Ora l'attesa è densa di preghiera


e l'uomo nuovo è qui in mezzo a noi.





14     Santa Maria del cammino





Mentre trascorre la vita


solo tu non sei mai;


Santa Maria del cammino


sempre sarà con te.





Vieni, o Madre in mezzo a noi,


vieni, Maria quaggiù.


Cammineremo insieme a te


verso la libertà.





Quando qualcuno ti dice:


«Nulla mai cambierà»,


lotta per un mondo nuovo,


lotta per la verità!





Lungo la strada la gente


chiusa in se stessa va;


offri per primo la mano


a chi è vicino a te.


Quando ti senti ormai stanco


e sembra inutile andar,


tu vai tracciando un cammino:


un altro ti seguirà.





15	Come Maria





Vogliamo vivere, Signore,


offrendo a Te la nostra vita;


con questo pane e questo vino


accetta quello che noi siamo.


Vogliamo vivere, Signore,


abbandonati alla Tua voce,


staccati dalle cose vane,


fissati nella vita vera.





Vogliamo vivere come Maria,


l’irraggiungibile,


la Madre amata


che vince il mondo con l’amore


e offrire sempre la Tua vita


che viene dal Cielo.





Accetta dalle nostre mani 


come un’offerta a Te gradita,


i desideri di ogni cuore


le ansie della nostra vita.


Vogliamo vivere, Signore,


accesi alle Tue parole


per ricordare ad ogni uomo


la fiamma viva del Tuo amore. R.
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PREGHIERA DEL SANTO PADRE PER LA 40ª GMPV








"Maria, umile serva dell'Altissimo, 


il Figlio che hai generato Ti ha resa serva dell'umanità. 





La tua vita è stata un servizio umile e generoso: 


sei stata serva della Parola quando l'Angelo 


Ti annunciò il progetto divino della salvezza. 





Sei stata serva del Figlio, dandogli la vita 


e rimanendo aperta al suo mistero. 





Sei stata serva della Redenzione, 


'stando' coraggiosamente ai piedi della Croce,


accanto al Servo e Agnello sofferente, 


che s'immolava per nostro amore. 





Sei stata serva della Chiesa il giorno della Pentecoste 


e con la tua intercessione continui a generarla in ogni credente, 


anche in questi nostri tempi difficili e travagliati. 





A Te, giovane figlia d'Israele, 


che hai conosciuto il turbamento del cuore giovane 


dinanzi alla proposta dell'Eterno, 


guardino con fiducia i giovani del terzo millennio. 





Rendili capaci di accogliere l'invito del Figlio tuo 


a fare della vita un dono totale per la gloria di Dio. 





Fa' loro comprendere che servire Dio appaga il cuore, 


e che solo nel servizio di Dio e del suo regno 


ci si realizza secondo il divino progetto 


e la vita diventa inno di gloria alla Santissima Trinità. Amen".
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